
PASSEGGIARE  NELLA FORESTA DELLA BIBBIA 

Un famoso studioso della Bibbia che si chiama Ska paragona
la lettura della Bibbia a un passeggiata nella foresta.  Egli usa
questa immagine per indicare l'importanza di leggere con molta
attenzione  la  Bibbia.  L'uso  di  questa  immagine  è  interessante
perchè la foresta ha una varietà di paesaggi, di piante e di forme di
vita.   Perciò,  come  non  si  può  mai  scoprire  tutta  la  foresta
velocemente, così per avere una conoscenza della Bibbia bisogna
scoprirla gradualmente, con pazienza, attenzione e umiltà.

 

Bisogna sempre ricordarci che la nostra conoscenza è una somma
di scoperte parziali che successivamente vanno approfondite. Vi è
una foresta diversa a seconda dell’ora del giorno o della stagione.
Quindi   la  foresta  cambia  costantemente  e  da  questo  esempio
possiamo concludere che la Bibbia è come una foresta  perchè
offre  un  nutrimento  spirituale  per  ogni  momento  della
giornata, per ogni stagione della vita e per ogni nostro stato
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d’animo. 

Chi entra per la prima volta nella foresta non si accorge che è un
universo popolato. Per uno sguardo superficiale gli abitanti della
foresta  sono  invisibili  ma  chi  ha  lo  sguardo  attento  e  allenato
riesce a vedere la loro presenza e le tracce della loro presenza.
Infatti  chi  conosce  la  foresta  ha  imparato  con  pazienza  a
riconoscere il verso di un animale, l’impronta di un animale… 
Il  lettore  della  Bibbia,  come  il  conoscitore  della  foresta,  è
qualcuno che ha imparato con fede e pazienza a scoprire il
significato profondo dei testi.  La parola Bibbia significa libri e
si tratta di una vera biblioteca con libri diversi per epoca storica e
generi letterari. La Bibbia come la foresta si lascia scoprire solo da
coloro che sono animati da un grande desiderio di conoscenza. Chi
entra nella foresta solo per raccogliere un po’ di legna per il suo
focolare o qualche bacca da mangiare conoscerà solo la parte della
foresta  che  gli  è  utile.  Tutto  il  resto  della  foresta  rimarrà
inesplorato e non sarà mai conosciuto. 

Quindi senza un desiderio di fermarsi a conoscere non si può
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leggere  la  Bibbia  con frutto.  Quindi  non si  può conoscere  la
foresta della Bibbia senza percorrerla continuamente ricordandosi
che  i  libri  biblici  hanno  dei  messaggi  da  comunicare   e  la
comprensione dei messaggi è  la meta del lettore. Per questo è
importante  imparare  a  considerare  anche il  modo di  raccontare
degli  autori  biblici che   interpretano  con  fede  dei  fatti  storici
avvenuti in una storia della salvezza.  La Bibbia è Parola di Dio e
ha sempre un grande valore per la nostra vita. 
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